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saggio di d ipendenti verso Pubbliche Amministrazioni, non risultando da parte 
delle s tesse  alcuna formale, definitiva richiesta in tal senso.

Di seguito  si evidenzia l 'andamento dell'organico e dei relativi costi del per­
sonale (sia p e r  quello in forza presso la Società che per  quello passato alle 
d ipendenze  delle Federazioni) nonché le principali attività gestionali che hanno 
caratterizzato l'esercizio.

Grafico 4: Andam ento  organico e  costi del personale (€ min) 2003-2012
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Passagg io  del pe rsona le  alle d ip e n d e n z e  delle Federazioni

All'inizio dell 'anno rispetto alle originarie n° 750 unità in servizio presso  le 
Federazioni risultavano ancora non transitate alle d ipendenze  delle s tesse  n° 
240 risorse.
Relativamente all'iter dei passaggi,  nel corso del negoz ia to  per  il rinnovo 
del CCNL p er  il triennio 2010 -  2012 si era convenu to  di m an tenere  aperti 
i termini fino ad  una fase di verifica finale, in occasione  della quale  le parti 
firmatarie av rebbero  dovuto  valutare la consistenza e la distribuzione delle 
adesioni e d  individuare ulteriori misure che  garan tissero  l 'equilibrato d isp ie ­
garsi de l processo.

La verifica è stata effettuata a Gennaio 2012 ed  in occasione della stessa le 
parti hanno sottoscritto un verbale con il quale hanno concordem ente  ritenuto 
conclusa la suddetta  fase, senza peraltro raggiungere alcun accordo - contraria­
m ente  a quanto  richiesto dalla delegazione datoriale ed  ipotizzato dalla stessa 
disposizione contrattuale di riferimento - circa l'individuazione di ulteriori mi­
sure dirette a determinare il passaggio  in Federazione da parte di coloro che
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ancora non avevano esercitato ta le  opzione.
A lla  data del 1 g iugno  2012, qu ind i ben o ltre  la scadenza orig ina riam ente  pre­
vista dal C on tra tto  C o lle ttivo  d i Lavoro per ¡I com p le tam en to  del processo di 
passaggio del personale orig ina riam ente  fissata al 30 o tto b re  2010, si conta­
vano ancora n.141 unità d ipenden ti da C O N I Servizi S.p.A. che non avevano 
ritenu to  di avvalersi de ll'aspe tta tiva  presso la Società per accendere il rappo rto  
di lavoro d ipenden te  d ire ttam en te  con la Federazione presso cui si trovavano 
ad operare, nella quasi to ta lità  dei casi fin dall'assunzione.
Il C ons ig lio  di Am m in istrazione della  Società, te n u to  anche con to  de ll'ind irizzo  
della  G iunta Nazionale del C O N I, valutata la consistenza quantita tiva  e le m o ti­
vazioni del personale che non aveva com unque ritenu to  di passare alle d ipen ­
denze de lle  Federazioni - senza per questo  perdere  la condiz ione d i d ipenden te  
di C O N I Servizi S.p.A., sia pure in aspettativa - ha ritenu to  o p p o rtu n o  pervenire 
ad un u lte rio re  avanzamento della  situazione, in considerazione de ll'esigenza di 
dare un assetto de fin itivo  alla co llocazione dei rapporti di lavoro ed a ll'o rgan iz­
zazione de lle  Federazioni attraverso il sostanziale com p le tam en to  de l p rogram ­
ma dei passaggi, anche ricorrendo ad u lte rio ri iniziative.
In data 22 g iugno  2012 la Società ha qu ind i avviato una procedura di m ob ilità  
finalizzata alla riduzione di personale, ai sensi de ll'a rt. 4 della L. 223/1991.

L'iniziativa è stata ado tta ta  sulla base de lle  seguenti logiche:
•  C O N I Servizi S.p.A. ha d e fin ito  te m p o  per te m p o , attraverso i p ropri Piani 

Industria li ed i conseguenti b u d g e t annuali, il d im ens ionam ento  o ttim a le  
di risorse necessario per l'esp le tam en to  de lle  a ttiv ità  p ro p rie  ed  il corri­
sponden te  live llo  di fabb isogno  d i personale com m isurando lo  agli scopi 
is tituzionali, a ll'assetto organizzativo ed al pe rim etro  di a ttiv ità  tip ic i della 
Società. La consistenza del fa bb isogno  d i personale d ip e nd e n te  d i CONI 
Servizi S.p.A. è qu ind i esclusivam ente quella  necessaria a llo  svo lg im ento  
dei processi di servizio all'Ente C O N I ed al suo specifico sistema di funz io ­
nam ento econom ico e gestionale .

• Nel pe rim e tro  così ind iv idua to  non sono pe rtan to  ricom prese le risorse che 
fo rn iscono la loro prestazione alle Federazioni Sportive Nazionali e sono im ­
p iega te , esclusivam ente da queste u ltim e , per l'esp le tam en to  de lle  p rop rie  
a ttiv ità  di funzionam ento. Q ueste  risorse operano  quo tid ianam en te  secon­
do  g li indirizzi e le disposizioni dei ruo li d ire ttiv i de lle  Federazioni, sono so t­
to p o s te  all'in iz iativa de lle  stesse pe r quan to  riguarda l'esercizio del po tere  
d iscip linare e possiedono esperienze e com petenze professionali esclusiva­
m ente rife rib ili alle a ttiv ità  che si svo lgono  presso d i esse.

• A vu to  riguardo  alle fina lità  pe r cui C O N I Servizi S.p.A. è stata costitu ita  ed 
al suo assetto organizzativo e p ro d u ttivo  si evidenzia che la fru iz ione della 
prestazione lavorativa, pe r le risorse in questione, si realizza so tto  tu tt i i 
p ro fili n e ll'am b ito  del rappo rto  con le Federazioni pe r cui e ffe ttivam en te  
lavorano anziché nei riguard i della Società. Si tra tta  qu ind i d i personale che 
d ip e nd e  dalla Società solo fo rm a lm en te  ma che, p e r contro , rappresenta a 
tu tti gli e ffe tti per C O N I Servizi S.p.A. un esubero stru ttu ra le : la co llocaz io ­
ne e l'im p ie g o  de lle  risorse in questione presso le Federazioni non esclude 
in alcun m o d o  ta le  qualificazione, che deve essere e ffe ttua ta  con specifico 
rife rim en to  all'assetto organizzativo della  Società e non anche a que llo  delle  
Federazioni. A  conferm a del fa tto  che il personale d i cui tra ttas i costitu isce 
un esubero in CONI Servizi vale tra  l'a ltro  il da to  pe r cui esso risulta fun-
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zionalm ente in eccedenza rispe tto  al d im ens ionam ento  previsto  dal Piano 
Industriale della  Società, sostanzia lm ente con fe rm ato  dal b u d g e t 2012, re­
lativo allo svo lg im ento  de lle  a ttiv ità  di C O N I Servizi S.p.A.. Per con tro  tu tte  
le n. 141 risorse eccedenti trovano  capienza nel d im ens ionam ento  organiz­
zativo fissato da ll'En te  C O N I pe r ciascuna de lle  Federazioni Sportive presso 
cui prestano la loro  opera.

• L'entità dell'eccedenza di personale, confron ta ta  col fabb isogno  di risorse 
per lo svo lg im ento  de lle  attiv ità  p rop rie , è ta le da risultare non riassorb ib i­
le attraverso misure organizzative e /o  gestiona li ed a ltre ttan to  dicasi per 
quanto riguarda il costo de l lavoro derivante  da ta li esuberi.

Sulla base delle  considerazioni p receden tem ente  ripo rta te  si è conseguen te ­
m ente aperto  il con fron to  sindacale previsto  dalla legge , durante  il qua le  si è 
sv iluppato  un app ro fo n d ito  d ib a ttito  fina lizzato a trovare una soluzione cond i­
visa da tu tte  le parti interessate che evitasse l'es ito  della riduzione di personale 
m ediante licenziam enti co lle ttiv i. In data 2 agosto è stato infine so ttosc ritto  un 
accordo con il qua le  è stata assicurata la rico llocazione del personale in esubero 
presso la CONI Servizi S.p.A. attraverso l'is titu to  de ll'aspe tta tiva  e la con testua­
le assunzione a te m p o  inde te rm ina to  da parte  de lle  Federazioni presso le quali 
ta le  personale operava, s trum enti g ià con tem p la ti dalPart. 30 del C CN L v igen te  
e specificam ente richiam ati nell'in tesa.

L'accordo ha qu ind i espressam ente qua lifica to  com e esuberi so lo quei d ip e n ­
den ti che non avessero fo rm u la to  istanza d i passaggio alle d ipendenze de lle  
Federazioni ed ha stra lc ia to  la posizione dei d ipenden ti che operano presso 
l'U.I.T.S. (11 unità), in considerazione della  sua natura pubb lica , fissando per 
costoro al 31 d icem bre  2012 il te rm ine  per l'ind iv iduaz ione  d i possib ili soluzioni.

L'intesa è stata so ttoscritta  da tu tte  le 0 0 .  SS. tranne che dalla FNOS UGL, or­
ganizzazione recentem ente  ind iv idua ta  dalla C onfederazione UGL quale  a rtico ­
lazione tito la ta  ad avere rapporti con la C O N I Servizi S.p.A., la quale aveva nel 
fra tte m p o  p roposto  un ricorso al g iud ice  del lavoro d ire tto  a reprim ere un ’as- 
serita condo tta  antis indacale da parte della  Società ed a neutralizzare, conse­
guen tem ente , la procedura di m ob ilità .
Con sentenza del 9 agosto 2012 il g iud ice  ha respinto il ricorso censurando i 
rilievi mossi dal s indacato ricorrente - condannato  pe ra ltro  al pagam ento  de lle  
spese d i g iud iz io  - e riconoscendo che l'a ttivazione della  p rocedura di m ob ilità  
da parte  della C O N I Servizi S.p.A. non ha d e te rm ina to  vio lazioni de ll'eserc iz io  
de lle  libertà e de ll'a ttiv ità  sindacale,

Successivamente alla re iezione del sudde tto  ricorso, nel mese d i Settem bre 
2012 n° 10 d ipenden ti (rappresentanti sostanzialm ente l'in te ra  struttura azien­
dale della  FNOS UGL) ancora non transita ti in Federazione hanno prom osso un 
ricorso con procedura d i urgenza, ai sensi de ll'a rt. 700 del C od ice  di P rocedu­
ra C ivile, ch iedendo  la sospensione/annu llam ento  de ll'a ttuaz ione  de ll'acco rdo  
sindacale del 2 agosto  2012. A na logam en te , la FNOS UGL ha fa tto  pervenire  in 
data  14 se ttem bre  un a tto  d i d iffida  d ire tto  a sospendere/annullare  im m ed ia ta ­
m ente la procedura di esubero ed il re lativo accordo.
A lla  base d e ll'ite r  d i urgenza i ricorrenti -  o ltre  al "pe ricu lum  in m ora " asseri­
tam en te  rappresenta to  dalla previs ione del licenziam ento in caso d i m ancato 
passaggio in Federazione en tro  il 30 se ttem bre  2012 -
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hanno individuato un presunto contrasto tra i termini fissati dall 'accordo sin­
dacale del 2 agosto  2012 e quelli previsti dalla norma che ha ripristinato fino 
al 31 dicembre 2013 la possibilità di accedere alla mobilità verso le Pubbliche 
Amministrazioni per  il personale della Società già d ipenden te  dell'Ente CONI. 
A seguito degli eventi citati la Società -  nel pieno convincimento della validità 
dei termini dell'accordo sindacale sottoscritto nell 'ambito della procedura di cui 
alla Legge n. 223/1991 anche in presenza della disposizione di legge relativa 
alla mobilità, stante la sostanziale differenza delle materie e l'ininfluenza della 
mancata coincidenza dei rispettivi termini rivolgeva, per ulteriore conforto, uno 
specifico quesito all'Azionista. In risposta ad esso, con nota del 21 settembre 
2012 ('Ufficio Legislativo del Ministero dell'Economia e delle Finanze ha condivi­
so la linea espressa dalla Società ed  ha affermato che "p er iipersona le  dichiara­
to  in esubero dalla CONI Servizi S.p.A., ed  in possesso  de l requisito soggettivo  
prev sto  dal citato art. 12, com m a 90-bis (personale d ip en d en te  d e ll'en te  CONI 
alla data del 7 agosto 2002 e transitato alla CONI Servizi S.p.A.), d eve  trovare 
applicazione la disposizione che, richiamando l'art. 30 del d. Igs. n. 165/2001, di 
fatto attribuisce agli interessati un diritto di opzione p er  il passaggio in mobilità 
nella pubblica amministrazione, da esercitare entro il term ine del 31 d icem bre  
2013, ferm o restando che p er  il personale che transiti -  in base all'accordo del 2 
agosto  2012 -  alle d ipen d en ze  delle Federazioni sportive entro il 30 se ttem bre  
2012, d eve  ritenersi possibile l'accesso alla mobilità anche  successivamente a 
d etto  transito, fino alla cessazione del rapporto di lavoro".

Il 25 settembre il Tribunale di Roma ha deliberato sul procedimento ex art. 700
c.p.c. e, accogliendo integralmente le tesi della Società, ha rigettato il ricorso ed  ha 
condannato i ricorrenti al pagamento delle spese.
Particolarmente significativi per quanto  riguarda il merito della vicenda del pas­
saggio del personale alle d ipendenze  delle Federazioni sono i punti nei quali il 
Giudice sottolinea la validità dell'accordo sindacale raggiunto in data 2 agosto  
2012 ad  esito della procedura di mobilità ai sensi della legge 223/1991, sia in 
termini di diritto sia rilevando nel merito le ampie potenzialità di tutela, non solo 
occupazionale, in esso contenute.
L'accoglimento in sede  giudiziale delle tesi della CONI Servizi S.p.A. ha g e n e ­
rato la massiccia adesione al passaggio  alle d ipendenze  delle Federazioni da 
parte delle residue n° 130 unità (escluse com e de tto  quelle in servizio presso la 
UITS) che non avevano ancora esercitato tale opzione.
Alla scadenza fissata dall'accordo sindacale solo n° 2 unità hanno definitiva­
mente ritenuto di non accedere  al passaggio  in Federazione: nei confronti delle 
stesse la Società ha quindi adotta to  il provvedimento del licenziamento, ed 
ha chiesto nel contem po alle Federazioni di appartenenza degli interessati di 
formulare loro una proposta di assunzione, alle stesse condizioni del rappor­
to  di lavoro preesistente con CONI Servizi S.p.A.. Tale iniziativa, oltre a mani­
festare ulteriormente la disponibilità della Società nella vicenda, ha risposto 
anche all'esigenza di precostituire una ancor più solida linea di difesa in caso 
di impugnativa dei licenziamenti, d imostrando che la Società si è attivamente 
adopera ta  per trovare una ricollocazione al personale licenziato. Mentre uno 
dei n° 2 d ipendenti in questione ha accettato  l'offerta di lavoro proposta  dalla 
FIDAL -  presso la quale già operava - ed ha attivato con codesta  Federazione 
un nuovo rapporto di lavoro alle stesse condizioni p receden tem en te  in essere 
con CONI Servizi l'altra risorsa, pur avendo rifiutato la proposta formulata dalla 
Federazione di appartenenza  (FISI), ha successivamente impugnato il licenzia­
mento da parte di CONI Servizi S.p.A..
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Per effetto di quanto  p receden tem en te  esposto  -  pur nelle more della indi­
viduazione, anche di concerto con le competenti Pubbliche Amministrazioni, 
delle misure specifiche per l'assunzione da parte delPUnione Tiro a Segno dei 
dipendenti della Società in servizio presso di essa - l 'operazione di passaggio 
del personale alle d ipendenze  delle Federazioni, programmata fino dal Piano 
Industriale 2006 - 2009 si può ritenere pertanto  definitivamente completata.
Si evidenzia da ultimo che con la data  del 30 giugno 2013 le aspettative quin­
quennali del primo g ruppo  di n° 328 dipendenti passati in Federazioni andran­
no a scadenza e  dovranno essere rinnovate per ulteriori cinque anni: tale o p ­
zione appare  al m om ento  fisiologica in un'ottica di continuità del rapporto  di 
lavorotra il personale interessato e le rispettive Federazioni.

R iassetto  dell 'O rganizzazione Territoriale

In esecuzione delle determinazioni assunte dalla Giunta Nazionale dell 'Ente 
CONI in materia di riassetto dell'Organizzazione Territoriale, con particolare ri­
ferimento ad  un nuovo modello di funzionamento per i Comitati Regionali a 
seguito dell 'eliminazione del livello territoriale provinciale, nel primo semestre 
del 2012 la Società ha proceduto  a:
• rilevare il carico di lavoro attuale, sia in ambito provinciale che regionale, per 

ognuna delle attività/processi contemplati nel nuovo modello organizzativo;

• Stimare il fabbisogno di risorse necessario per ciascuna attività/processo 
nello scenario dell 'accentramento a livello regionale degli stessi, utilizzando 
una serie di indicatori specifici diretti a rilevare l'ampiezza - anche econom i­
ca - e l'articolazione delle attività sviluppate ed il contesto  sportivo e sociale 
caratterizzante ogni ambito regionale;

• Effettuare la rilevazione delle com petenze  possedu te  dalle risorse operanti 
presso i Comitati al fine di individuare la più efficace collocazione delle stes­
se nelle diverse funzioni della nuova Organizzazione Territoriale.

Sulla base  delle attività sopra descritte è stato quindi avviato il confronto con le 
Organizzazioni Sindacali per  individuare gli strumenti necessari per provvedere 
alla ricollocazione presso le sedi regionali di tu tto  il personale (n° 133 unità) in 
servizio nei Comitati Provinciali in corso di eliminazione. In data 17 dicembre
2012 è stato da ultimo sottoscritto con tutte le Organizzazioni Sindacali l'accor­
d o  che ha definito le misure, anche economiche, applicabili per  i dipendenti 
chiamati a trasferirsi definitivamente, o ad operare con un meccanismo di p e n ­
dolarismo, presso la sede  del Comitato Regionale: l'intesa, integrando le norme 
contrattuali già esistenti in materia, ha individuato altresì misure alternative al 
cambio di sede  quali la possibilità di accesso al telelavoro, il ricorso alla m obi­
lità verso le Pubbliche Amministrazioni di cui all'art. 12 comma 90 bis della L. 
135/2012, l 'eventuale passaggio alle d ipendenze di una Federazione Sportiva 
Nazionale in sede  provinciale, la possibilità di aderire ad un e so d o  incentivato. 
Attraverso l'applicazione dei meccanismi introdotti dal citato accordo, a partire 
dall'inizio del m ese di Gennaio 2013 -  contestualm ente  al rilascio di n° 16 sedi 
di Comitati Provinciali de tenu te  dalla Società in locazione, per  le quali era stata 
data  d isdetta  nel corso del 2012 -  si è quindi p roceduto  alla riassegnazione 
presso i rispettivi Comitati Regionali di un primo nucleo di n° 29 dipendenti.
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Attività di amministrazione del personale per la Società e per le Federazioni 
Sportive Nazionali

La Società svolge l'in tero  ciclo de lle  attività finalizzate a ll'e laborazione de lle  pa­
ghe e dei contribu ti per il p roprio  personale d ipenden te , per i pensionati del 
Fondo di Previdenza del CONI e per altri n° 42 d istin ti da tori di lavoro (n° 33 Fe­
derazioni Sportive Nazionali, n° 7 Federazioni Paralimpiche, il C ircolo del Tennis 
e Coninet), avvalendosi di un Service esterno pe r la sola elaborazione de lle  buste 
paga e de lle  relative dichiarazioni mensili ed annuali.
A l fine di rendere più efficienti i processi di am m inistrazione del personale anche 
a benefic io  deg li altri clienti Interni, ponendo  contestua lm ente te rm ine al ricorso 
a prestazioni esterne, il C onsiglio di Am m inistrazione aveva autorizzato nel Di­
cem bre 2011 l'adozione di un nuovo pacchetto in tegra to  di software a servizio 
di tu tte  le attiv ità  di amm inistrazione del personale. Nel corso de ll'anno 2012 si 
è qu ind i p rocedu to  ad acquisire attraverso le apposite  procedure il pacchetto 
in form atico più funzionale alla gestione delle  attiv ità  in questione e ad avviare 
l'in troduzione dei nuovi software applicandoli alle attiv ità correnti.
Dal 1° genna io  2013 la Società sta qu indi p rovvedendo, in maniera del tu tto  
au tonom a e senza alcun costo di fo rn ito ri terzi, a il'e laborazione dei cedolin i per 
g li ex d ipenden ti del CONI tito la ri d i pensioni a carico del cessato Fondo di 
Previdenza de ll'En te  (circa n° 1.000 unità) e sta sv iluppando tu tte  le a ttiv ità  fi­
nalizzate a gestire in ternam ente, a partire  dal 1° gennaio 2014, l'in te ro  ciclo di 
e laborazione de lle  paghe e dei con tribu ti per i d ipenden ti p ropri e pe r tu tti gli 
altri da tori di lavoro in Service.
Per quanto  riguarda l'andam ento  della forza e del costo del lavoro, nel richiam a­
re la p iù  de ttag lia ta  analisi sviluppata nella nota in tegrativa, si segnala quanto 
segue:

•  anche nel corso del 2012 è p rosegu ito  il processo di riduzione della  con­
sistenza del personale in forza alla Società, passato da n° 1.345 unità al 
31/12/2011 (di cui n° 432 in aspettativa, in quan to  passate alle d ire tte  d i­
pendenze de lle  Federazioni sulla base del no to  p ro g e tto  e de lle  relative 
norm e contra ttua li) a n° 1.325 unità (di cui n° 648 in aspetta tiva, passate alle 
d ipendenze  de lle  Federazioni).

• Com e d e tto  nei cpv. p recedenti i passaggi verso le Federazioni, in tervenuti 
in corso d 'anno  hanno sostanzialm ente co m p le ta to  l'iter.

s 11 flusso di esodi incentivati nel corso de ll'anno  è stato pari a n° 1 i unità: tale 
dato, che pur avendo richiesto un particolare im pegno gestionale costituisce 
il m in im o storico da quando esiste la Società, conferm a che a segu ito  de lle  ul­
teriori m odifiche ai requisiti pensionistici in trodo tte  con la Legge n° 214/2011 
(c.d. "D ecre to  Salva Italia") la leva deg li esodi incentivati com e strum ento 
per l'u lteriore  riduzione delle  risorse per g li anni a venire ha sostanzialmente 
esaurito il p rop rio  potenziale.

Rapporti con società controllate, collegate e correlate

Le operazioni e ffe ttua te  con le im prese con tro lla te , co llega te  e corre la te  sono 
finalizzate a ll'in teresse della  Società e sono pra tica te  alle norm ali cond iz ion i di 
m ercato; ta li operazioni non sono atip iche e inusuali rispe tto  alla norm ale  ge­
stione d 'im presa.
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Si rimanda alla nota integrativa per le informazioni relative agli andamenti g e ­
stionali, alle posizioni debitorie e creditorie ed  ai costi e ricavi relativi alle impre­
se controllate, collegate ed  Altre.

Per quanto concerne la partecipazione in imprese correlate, si ricorda come 
quella nell'istituto per il Credito Sportivo rinviene dall 'operazione d 'apporto  
originario dal CONI Ente ed  è  stata o g g e t to  nel 2003 di perizia di stima redatta 
dalla Ernst & Young Financial-Business Advisors S.p.A..
Attualmente nel bilancio della Società risulta Iscritto il valore della partecipa­
zione al 5,405% al patrimonio netto  dell'istituto per 37.638 € /0 0 0  e per 1.291 
€ /000  un credito immobilizzato corrispondente al valore originario (all'epoca, 
lire 2.500 milioni), mai o g g e t to  di rivalutazione, del fondo di garanzia apportato  
dal CONI, Ente fondatore dell'ICS, alla costituzione dello stesso nel 1957. 
Relativamente a tale partecipazione, si segnala come:

• l 'assetto patrimoniale dell'istituto e le quo te  di riparto degli utili annuali 
sono determinate dallo Statuto approvato con decre to  del Ministro per i 
Beni ed Attività Culturali di concerto con il Ministro dell'Economia e delle 
Finanze il 4 agosto  2005;

• in data 28 dicembre 2011 il Ministro dell'Economia e delle Finanze, su 
proposta della Banca d'Italia, ha disposto l'amministrazione straordinaria 
dell'ICS, nom inando nuovi membri del Comitato di Sorveglianza e due 
commissari straordinari, la cui attività, allo stato attuale, risulta prorogata 
fino al 28 giugno 2013;

• la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per gli Affari Regio­
nali, il Turismo e lo Sport ha avviato in data 8.11.2012 il p rocedim ento  per 
l 'annullamento d'ufficio della direttiva 14.12.2004 del Ministro per  i Beni e 
le Attività Culturali di concerto con il Ministro dell 'Economia e delle Finanze 
dello Statuto e del decreto  4.08.2005 del Ministro per  i Beni e le Attività 
Culturali di concerto con il Ministro dell 'Economia e delle Finanze di app ro ­
vazione dello Statuto dell 'istituto per  il Credito Sportivo;

• in data 6.03.2013, il Ministro per  gli Affari Regionali, il Turismo e lo Sport 
e  il Ministro per  i beni e le Attività Culturali di concerto  con il Ministro 
dell'Economia e delle Finanze hanno em esso  il dec re to  di annullamento 
dello Statuto dell 'istituto del 4 agosto  2005, a ttualm ente  all 'esame della 
Corte dei Conti.

La Società, in a ttesa che venga com pletato  l'iter di annullamento del sopra ri­
chiamato Statuto del 4.08.2005 con la definizione delle relative regole di a ttua­
zione e venga approvato  il nuovo Statuto dell'istituto, alla chiusura dell'esercizio 
2012, in coerenza e continuità di applicazione dei criteri di valutazione adottati 
negli esercizi passati e sulla base  dell'ultimo bilancio approvato e disponibile 
dellTstituto (quello al 31.12.2011) nel quale viene confermata la consistenza del 
patrimonio netto, ha mantenuto inalterato in bilancio l'importo della propria 
partecipazione.

Fatti di rilievo successivi al 31.1 2 .2012  ed evoluzione prevedibile  della 
gestione

Coni Servizi nel primo scorcio del 2013 ha assicurato continuità alle attività or­
dinarie di gestione e di supporto  ai programmi del CONI, curando, tra l'altro la 
missione della delegazione italiana che ha partecipato a febbraio a Brasov (Ro­
mania) ai Giochi Europei invernali Giovanili (8 discipline con atleti di 48 Comitati
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m em bri de ll'EO C ) e dando  continu ità  di azione al processo di rio rd ino  dei C o­
m itati C O N I varato  da ll'En te . Nel p ros ieguo de ll'eserc iz io , la Società forn irà  tu t­
to  il necessario suppo rto  log is tico , organizzativo e tecn ico, anche d ire ttam en te  
alle Federazioni Sportive Nazionali attraverso la D irezione S p o rte  Preparazione 
O lim p ica , in vista della  partec ipazione della de legazione italiana in Turchia ai 
Giochi del Mediterraneo di Mersin 2013.
Per quanto attiene all'esposizione deb ito ria  nei confronti d e ll'is titu to  p e r ii C redi­
to  Sportivo, a febbra io  2013 è stato acceso un finanziam ento di 5.439 € /0 0 0  - d e l­
la durata di 10 anni ed a tasso fisso, pari al 4,5026% , al ne tto  del con tribu to  ICS
- a fronte dei descritti investim enti di riqualificazione delle strutture della Tribuna 
M onte Mario e dei relativi spazi annessi de llo  Stadio O lim p ico  in Roma. 
N e ll'am b ito  dell'associazione in partecipazione con la Federazione Italiana Rug­
by (FIR), Coni Servizi ha supporta to  tra feb b ra io  e marzo l'organizzazione di tre 
match (con le nazionali di Francia, Galles ed Irlanda) del Sei Nazioni d i Rugby
2013 g iocati presso lo S tadio O lim p ico , reg istrando un s ign ifica tivo  successo 
di pubb lico  e gestiona le . N e ll'a m b ito  de ll'az ione  d i valorizzazione de lle  s tru t­
tu re  del Parco del Foro Ita lico in Roma sono conferm ati anche per il 2013 gli 
Internazionali d 'Ita lia  di Tennis con fo rm ula  del "C om b ined  e ve n t", il G olden 
Gala - D iam ond League d i A tle tica  Leggera ed lo Swatch FIVB Beach Volleyball 
W orld  Tour, o ltre  ad una serie d i concerti con artisti di g rande live llo  sia presso
10 Stadio O lim p ico  (D epeche M ode, Ramazzotti, Jovano tti, The W all, ecc), che 
presso il C entra le  del Tennis (L. C ohen, S ting, Santana, ecc).

Nel corso dei p rim i mesi de ll'eserc iz io  2013 Coni Servizi sta pe rseguendo  gli 
o b ie ttiv i e g li andam enti gestiona li de lineati nel d ocum en to  d i b u d g e t 2013 ap­
provato  dal C onsig lio  di Am m in istraz ione il 12 d icem bre  u.s. e trasm esso a ll'A ­
zionista. Così com e p rogred isce , secondo quan to  p rogram m ato  ne llo  stesso 
docum ento , il p iano d i in te rventi s tru ttura li sui p rinc ipa li im p ian ti sportiv i, sulle 
stru tture  del Parco del Foro Ita lico ed im m ob ili de lla  Società.

Informativa ai sensi dell'art. 2428, comma 3 punto 6 bis, codice civile

Si fo rn iscono di segu ito , secondo quan to  d isposto  da ll'a rt. 2428, com m a 3 pun­
to  6 bis, del cod ice  civile , i com m enti in relazione a ll'uso da parte  della società 
di strum enti finanziari - intesi quali qualsiasi co n tra tto  che dà o rig ine  ad u n 'a tti­
vità finanziaria per un 'im presa e ad una passività finanziaria o uno s trum ento  di 
pa trim on io  ne tto  per un 'a ltra impresa - e a ll'esposiz ione ed a ll'eventua le  p o lit i­
ca di copertura del rischio, d i prezzo, di c red ito , d i liqu id ità  e di m ercato.
11 rischio di c red ito  - inteso com e il rischio che una de lle  parti di uno strum ento  
finanziario non adem pia ad un 'obb ligaz ione  e causi una perd ita  finanziaria a ll'a l­
tra parte  - è considera to  pe r la Società non rilevante in quanto  essa in tra ttiene  
rapporti p rinc ipa lm en te  con l'en te  pu b b lico  C O N I e con sogge tti che si sono 
m ostrati sostanzia lm ente so lv ib ili. Talune posizioni c red ito rie , anche que lle  ere­
d ita te  a segu ito  del con fe rim ento  dalla p receden te  gestione del C O N I Ente, 
sono adegua tam ente  garan tite  da congru i fond i d i copertura.



Senato della Repubblica - 217 - Camera dei deputati

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XV, N.97

Per quanto  riguarda ¡I rischio di liquidità o di finanziamento - inteso com e ¡I 
rischio che un'entità abbia difficoltà nel reperire fonti di credito per  far fronte 
agli impegni derivanti dagli strumenti finanziari - la Società si autofinanzia prin­
cipalmente m edian te  l'esercizio della propria attività operativa e ha facilmente 
accesso al credito bancario, considerata la propria natura di Società partecipata 
da Amministrazioni Pubbliche ed il cospicuo patrimonio immobiliare di proprie­
tà. C onseguen tem ente ,  tale rischio non è considerato significativo.
In ordine al rischio di prezzo o di mercato - inteso com e il rischio che il valore 
di uno strumento finanziario fluttui in seguito a variazioni dei prezzi di mercato, 
dei tassi di interesse, dei tassi di cambio, sia che le variazioni derivino da fattori 
specifici del singolo strumento o del suo emittente, sia da fattori che influen­
zino tutti gli strumenti trattati dal mercato - la Società detiene partecipazioni 
finanziarie prevalentem ente  in società pubbliche iscritte a valori patrimoniali e 
non si considera quindi esposta a rilevanti rischi di mercato. Sebbene  non abbia 
sottoscritto strumenti di copertura, la Società non si ritiene inoltre esposta  a 
significativi rischi di fluttuazioni dei tassi di interesse in ordine ai prestiti bancari, 
in considerazione della esigua entità degli attuali tassi di mercato.

Risultato d'esercizio e proposte all'Assemblea

Signori Azionisti, l’esercizio chiude con un utile di 3.091.567 €.
Vi invitiamo ad approvare il bilancio al 31.12.2012 che Vi è stato sottoposto  
nella composizione dello stato patrimoniale e  del conto economico e della nota 
integrativa, lasciando a Voi ogni determinazione in merito alla destinazione del­
le econom ie  rinvenienti dall 'applicazione delle disposizioni di cui all'art. 61 del
d.l. 112/08, convertito, con modificazioni, dalla Legge 133/08, e p roponendo  di 
riportare a nuovo l'eventuale differenza.

Roma, 3 Aprile 2013 Per il Consiglio di Amministrazione
F.to II Presidente 

(Giovanni Petrucci)



PAGINA BIANCA
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RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE
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Relazione del Collegio Sindacale 
Bilancio a! 31/12/2012

Signori Azionisti,
il progetto  di bilancio dell'esercizio chiuso al 31/12/2012, che l'Organo Amministrativo sotto­
p one  alla Vostra approvazione, è stato redatto secondo le disposizioni di legge; il suddetto  d o ­
cumento, risulta pertanto costituito dallo Stato Patrimoniale, dal Conto Economico, dalla Nota 
Integrativa ed  è corredato dalla Relazione sulla Gestione.
I Sindaci informano:
• che la funzione di revisione legale dei conti ex art. 2409 bis C.C. è stata attribuita a Pricewa- 

terhouseCoopers Spa.
FUNZIONE DI VIGILANZA Al SENSI DELL'ART. 2429 C.C.
I sindaci informano:
• di aver verificato il rispetto dei principi di corretta amministrazione e vigilato per quanto di 

loro competenza, sull'adeguatezza della struttura organizzativa della società riscontrando 
la sostanziale efficacia del sistema amministrativo contabile ed adeguatezza del controllo 
gestionale;

• che nel corso dell'attività di vigilanza non sono state presentate denunce ex art. 2408 C.C. 
così come non sono emerse omissioni, fatti censurabili, limitazioni, eccezioni o irregolarità 
tali da  richiedere una menzione nella presente relazione;

• di aver partecipato alle riunioni del Consiglio di Amministrazione e di aver ottenuto dall'Or­
gano Amministrativo informazioni sulla attività svolta e sulle operazioni di maggior rilievo 
economico, finanziario e patrimoniale effettuate dalla società.

Per quanto riguarda l'esercizio 2012, la gestione evidenzia un risultato positivo di Euro 3.091.567 
(rispetto ad un utile di Euro 2.812.891 conseguito nell'esercizio precedente); l 'Organo Ammini­
strativo, nella Nota Integrativa, ha illustrato i criteri di valutazione delle varie appostazioni ed  ha 
fornito le informazioni richieste dalla normativa sia sullo Stato Patrimoniale che sul Conto Eco­
nomico, fornendo altresì le altre informazioni ritenute necessarie alla più esauriente intelligibilità 
del bilancio medesimo.
II Collegio prende atto che la società nella Relazione sulla Gestione, ha fornito tutte le informa­
zioni previste dalla legge e contiene un'analisi fedele della situazione della società, nonché tutte 
le informazioni previste dall'articolo 2428 del Codice Civile. Da parte nostra evidenziamo che il 
p rogetto  di bilancio è stato redatto con criteri di valutazione adeguati e corretti, coerenti con 
quelli adottati negli esercizi precedenti.

Considerando anche le risultanze dell'attività svolta dall'organo di revisione legale dei conti, 
che nell'incontro del 3 aprile 2013 la Società di revisione ha anticipato al Collegio quanto verrà 
evidenziato nell 'apposita relazione accompagnatoria del bilancio medesimo, proponiamo all'As­
semblea di approvare il bilancio d'esercizio chiuso il 31/12/2012, così come redatto dall'Organo 
Amministrativo nonché all'accoglimento della proposta formulata dagli stessi in ordine alla d e ­
stinazione dell'utile.

Roma, 03/04/2013

IL COLLEGIO SINDACALE Firmato

Dr. Domenico Mastroianni 
Dr. Antonio Mastrapasqua 
Dr. Graziano Poppi
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RELAZIONE DELLA SOCIETÀ DI REVISIONE AI SENSI DELL'ARTICOLO 14 DEL DLGS 
27  GENNAIO 2010 , №  39

Al Socio Unico della 
Coni Servizi SpA

1 Abbiamo svolto la revisione contabile del bilancio d'esercizio della Coni Servizi SpA chiuso al 
31 dicembre 2012, La responsabilità della redazione del bilancio in conformità alle norme che 
ne disciplinano i criteri di redazione compete agli Amministratori della Coni Servizi SpA. K’ 
nostra la responsabilità del giudizio professionale espresso sul bilancio e basato sulla revisione 
contabile.

2 II nostro esame è stato condotto secondo i principi di revisione emanati dal Consiglio 
Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili e raccomandati dalla Consob. In 
conformità ai predetti principi, la revisione è stata pianificata e svolta al fine di acquisire ogni 
elemento necessario per accertare se il bilancio d’esercizio sia viziato da errori significativi e se 
risulti, nel suo complesso, attendibile. Il procedimento di revisione comprende l'esame, sulla 
base di verifiche a campione, degli elementi probativi a supporto dei saldi e delle informazioni 
contenuti nel bilancio, nonché la valutazione dell'adeguatezza e della correttezza dei criteri 
contabili utilizzati e della ragionevolezza delle stime effettuate dagli amministratori.
Riteniamo che il lavoro svolto fornisca una ragionevole base per l'espressione del nostro 
giudizio professionale.

Per il giudizio relativo al bilancio dell’esercizio precedente, i cui dati sono presentati ai fini 
comparativi secondo quanto richiesto dalla legge, si fa riferimento alla relazione da noi emessa 
in data 16 aprile 2012.

3 A nostro giudizio, il bilancio d'esercizio della Coni Servizi SpA al 31 dicembre 2012 è conforme 
alle norme che ne disciplinano i criteri di redazione; esso pertanto è redatto con chiarezza e 
rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale c finanziaria c il risultato 
economico della Società.

4 La responsabilità della redazione della relazione sulla gestione in conformità a (pianto prev is to  
dalle norme di legge compete agli amministratori della Coni Servizi SpA. Iv di nostra 
competenza l’espressione del giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione con il 
bilancio, come richiesto dalla legge. A tal fine, abbiamo svolto le procedure indicate dal 
principio di revisione n° 001 emanato dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e 
degli Esperti Contabili e raccomandato dalla Consob. A nostro giudizio la relazione sulla 
gestione è coerente con il bilancio d’esercizio della Coni Servizi SpA al 31 dicembre 2012.

Roma, 19 aprile 2013
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C o n i  Servizi

Amministratore Delegato 
Prot. n. 0 0 0 0 >>Z

Attestazione dell1Amministratore Delegato alla redazione dei documenti contabili 
societari sul bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2012

1. Il sottoscritto Raffaele Pagnozzi in qualità di Amministratore Delegato della Coni Servizi 
S.p.A. attesta, tenuto conto di quanto previsto agli art. 2423 e  seguenti del Codice Civile:

■ il bilancio è  redatto con chiarezza e  rappresenta in modo veritiero e  corretto la situazione 
patrimoniale e  finanziaria della società ed il risultato econom ico deH’esercizio;

■ I effettiva applicazione delle procedure amministrative e  contabili per la formazione del 
bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2012.

2. Al riguardo si segnala che non sono em ersi aspetti di rilievo.

3. Si attesta, inoltre, che:

3.1 il bilancio di esercizio:

a. è  redatto in conformità alle norme del codice civile e  ai principi contabili nazionali;
b. corrisponde alle risultanze dei libri e  delle scritture contabili;
c. è  idoneo a fornire una rappresentazione veritiera e  corretta della situazione 

patrimoniale, econom ica e  finanziaria della società.

3.2 la Relazione sulla gestione comprende un’analisi attendibile dell’andamento e  del risultato 
delle gestione nonché della situazione della società.

Roma, 3 Aprile 2013




